
11 DOMENICA – XXIV  Domenica tempo Ordinario
Ore   9.00 S. MESSA – def. Emma (4° ann.) 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – pro Populo con Battesimi

12 LUNEDI’ S.mo Nome della B.V. Maria
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa – def. Lucia 19.05 Vespri

13 MARTEDI’ S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dott. Chiesa
Ore 8.30 S. Messa ringr. Germana e Paolo 8.15 Lodi
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri

14 MERCOLEDI' Festa della Esaltazione della S. Croce
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa – 25° di matrimonio Silvia e Graziano 19.05 Vespri

15 GIOVEDI' Beata Maria Vergine addolorata
Ore 8.30 S. Messa – intenzioni Maria Cristina e Giovanni 8.15 Lodi
Ore 18.00 Recita del S. Rosario

16 VENERDI’ S. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. Messa – def. Battista e Pia 19.05 Vespri

17 SABATO S. Roberto Bellarmino, vescovo e dott. Chiesa
Ore 8.30 S. Messa – ringr. Fam. Giordani 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi

18 DOMENICA – XXV Domenica tempo Ordinario
Ore   9.00 S. MESSA – def. Giuseppe, Romilda, Pietro, Rina 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – pro Populo

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 - lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

Giubileo della misericordia

11 11 ss ee tttt eemmbbrree 22 00 11 66
Es 32,7-11.13-14; Salmo 50; 1 Tm 1,12-17; Lc 15,1-32

Antifona al Salmo
Ricordati di me, Signore, nel tuo amore

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con lo-
ro».

Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non
lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la tro-
va? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli
amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella
che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si
converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.

Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e
spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata,
chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta
che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo pec-
catore che si converte».

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre,
dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise
tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più gio-
vane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano
e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissolu-
to. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese
una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno.

Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di
quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i
porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nu-
trivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò
in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in
abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da
mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e da-
vanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio.



Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si
gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non
sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il
vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete
il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era mor-
to ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le
danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose:
“Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e
salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli
rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo coman-
do, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato
questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il
vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è
tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è torna-
to in vita, era perduto ed è stato ritrovato”» Parola del Signo-
re

Preghiera del Giubileo della
Misericordia
Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato a essere misericor-
diosi come il Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò
Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del
denaro;

l'adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa' che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola
che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio!
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza
soprattutto con il perdono e la misericordia:
fa' che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore,
risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch'essi rivestiti di debolezza
per sentire giusta compassione
per quelli che sono nel l'ignoranza e nell'errore;
fa' che chiunque si accosti a uno di loro
si senta atteso, amato e perdonato da Dio. Amen

† Invitiamo tutti a pregare in suffragio di TOSELLI GABRIELLA in GAVI-

COLLETTA TERREMOTATI CENTRO ITALIA
Domenica 18 settembre durante le SS. Messe.
Per aiutare maggiormente le popolazioni colpite dal terremoto,
PRANZO DI SOLIDARIETA’ ore 13.00 nel salone parrocchiale
(pasta all’amatriciana, pollo, contorno, gelato e frutta).
Adulti € 20,00, bambini fino ai 10 anni € 10,00.
Prenotazione in segreteria entro il 12 settembre (051.561.561).

TRE GIORNI DEL CLERO
Martedì 13-Giovedì 15 settembre in Seminario.
Preghiamo per i nostri preti e diaconi che si riuniscono con
l’arcivescovo Matteo per la programmazione pastorale dell’anno.

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Martedì 20 settembre ore 20.30:
presentazione bilancio parrocchiale 2015
e programmazione della 6° Decennale Eucaristica:
“Voi stessi date loro da mangiare”. Eucaristia e Città degli uomini

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A MONTE SOLE
nell’anno della Misericordia
Domenica 25 settembre
ore 16.00: S. Messa a Casaglia pre-
sieduta dall’Arcivescovo Matteo
in preparazione:
Sabato 24 settembre - ore 20.45
“Scalpiccio sotto i platani”
rappresentazione teatrale di Elisa-
betta Salvatori - nel salone sotto la
chiesa

RACCOLTA MENSILE per la CARITAS PARROCCHIALE
Domenica 25 settembre durante le SS. Messe

STAFFETTA
CASTELDEBOLE – ROMA in BICI
30 settembre – 4 ottobre
tappe: Boccadirio, Monteriggioni, Bolsena,
Roma - E’ ancora possibile iscriversi!!!

SEGRETERIA PARROCCHIALE:
ore 10.00-12.00: sempre; ore 16.00-18.00: lunedì e venerdì



GNI (anni 72), che abitava in via Rotta, 18.


